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In festa con il cardinale Tagle 

Sarà il vescovo Fabio Ciollaro, il prossimo 31 ottobre, 
alle ore 19, ad accogliere in cattedrale Sua Eminen-

za il Card. Luis Antonio Tagle, Pro-Prefetto del Dicaste-
ro per l’Evangelizzazione, nella felice ricorrenza del ven-
ticinquesimo anniversario di sacerdozio di mons. Ago-
stino Divittorio, presbitero della diocesi di Cerignola-
Ascoli Satriano, officiale del dicastero vaticano. Alunno 
dell’Almo Collegio Capranica, mons. Divittorio è stato 
studente della Pontificia Università Gregoriana. Ordina-
to sacerdote il 31 ottobre 1999, dopo la licenza, nel 
2010 ha conseguito il dottorato di ricerca in Diritto Ca-
nonico nella Pontificia Università Lateranense. Tra i va-
ri incarichi ricoperti, dal 2004 al 2018 è stato parroco 
della chiesa dello Spirito Santo. Dal 2022 è officiale del 
Dicastero per l’Evangelizzazione. Papa Francesco, lo scor-
so 8 marzo, lo ha nominato Cappellano di Sua Santità. 

Antonio D’Acci

ANNIVERSARIO

Il Concilio e la Chiesa
Sulla scia del Progetto pastorale diocesano dello scorso anno l’invito a ritornare alle fonti

DI ANGELO GIUSEPPE DIBISCEGLIA 

È stato il vescovo Fabio Ciollaro, lo 
scorso 7 settembre, durante i so-
lenni primi vespri in onore di Ma-

ria Santissima di Ripalta, protettrice del-
la città di Cerignola e della diocesi, a 
presentare al clero, ai religiosi e alle re-
ligiose, ai numerosi fedeli presenti in 
cattedrale, le linee pastorali del suo ulti-
mo intervento magisteriale per l’anno 
2024-2025 dedicato a Il Concilio e la 
Chiesa, la cui trama illustra e approfon-
disce i contenuti della Lumen gentium, 
la Costituzione Dogmatica sulla Chie-
sa promulgata dal Concilio Vaticano II 
il 21 novembre 1964. Nel richiamare il 
Progetto pastorale diocesano dello scor-
so anno – …il terzo giorno risuscitò dove 
si legge che «Nella costituzione dogma-
tica Lumen gentium è delineato il volto 
della Chiesa in tutte le sue componen-
ti» – il Vescovo invita i diocesani ad an-
dare ad fontes, iniziando «ad accostarci 
direttamente agli insegnamenti del Con-
cilio Vaticano II, partendo dalla costitu-
zione Lumen gentium». 
Anticipate da quattro capitoli (Il Conci-
lio alla ricerca della sua idea-madre; Vi pre-
sento la Lumen gentium; Per vivere il Con-
cilio nella nostra diocesi; Per l’agenda dio-
cesana e parrocchiale 2024-2025), le cui 
pagine alimentano la riflessione a par-
tire dagli scritti dei pontefici Giovanni 
Paolo I, Benedetto XVI e Francesco, del 
cardinale Anastasio Ballestrero e dell’ar-
civescovo Mario Delfini, di autori come 
John Tormeye e Jean Mercier, senza 
omettere papa Roncalli e papa Monti-
ni, le Piste di riflessione sulla Lumen gen-
tium raccolgono interrogativi lineari e 

propongono tracce utili per alimentare, 
all’interno delle comunità che abitano 
il territorio diocesano, lo stile sinodale 
secondo la suddivisione interna previ-
sta dal documento conciliare, muoven-
dosi fra Chiesa e popolo di Dio, gerar-
chia e laicità, vocazione universale alla 
santità, Chiesa terrena e Chiesa celeste, 
la Vergine Maria. Si respira, infatti, il 
profumo della sinodalità quando il 
Vescovo ricorda che, se da una parte, 
le Piste sono state «preparate con il 
contributo di alcuni presbiteri e laici 
che nel corso dell’estate hanno letto at-
tentamente i vari capitoli della costi-
tuzione del Concilio sulla Chiesa», 
dall’altro considera un’operazione par-
ticolarmente preziosa «rileggere e pro-
grammare l’anno pastorale seguendo 
punto per punto ciò che è stato indi-
cato, in maniera specifica per ogni sin-
gola parrocchia, nella Lettera dopo la 
Visita pastorale».  
Nasce, infatti, da tale architettura la me-
todologia del documento che, appro-
fondita nei giorni del Convegno Eccle-

siale Diocesano, in programma dall’8 
al 10 ottobre, permetterà di vivere gli 
appuntamenti ordinari, la prosecuzio-
ne del cammino sinodale, l’ormai im-
minente Anno Santo, segnato da «aspet-
ti spirituali o caritativi» all’interno del 
calendario del Giubileo romano e di 
«alcuni appuntamenti (…) da vivere qui 
in diocesi per alcune categorie di fede-
li», nonché la missione popolare nelle 
città di Cerignola e Ascoli Satriano e le 
«iniziative di Pastorale giovanile». 
Completa l’analisi del Vescovo la ripro-
posizione del testo della Costituzione 
Dogmatica sulla Chiesa, la cui ricchez-
za, nel rispondere al quesito che do-
mandava «Ecclesia, quid dicis de te ip-
sa?», rivela come, posto alla base dei la-
vori, il rinnovamento pensato all’inter-
no di una «ecclesiologia di comunio-
ne», durante il più recente appuntamen-
to conciliare, interpellò, per la prima 
volta nella Storia della Chiesa, la «tota-
lità dei fedeli», abbracciando – come ri-
corda il n. 12 della Lumen gentium – «dai 
vescovi fino agli ultimi fedeli laici».

Distribuite alle comunità 
parrocchiali le indicazioni 
magisteriali del vescovo  
per il nuovo anno 
pastorale 2024-2025

L’analisi del 
Vescovo 
illustra i 

contenuti 
della Lumen 
gentium, la 

Costituzione 
Dogmatica 

sulla Chiesa 
del Concilio 
Vaticano II

Quando la comunità 
incontra la sua città: 
l’esempio di Carapelle

«Uni…verso Estate è stato un gran-
de evento di aggregazione per la 
comunità cittadina di Carapelle, 

frutto della collaborazione tra l’Unità Pasto-
rale, l’Azione Cattolica Ragazzi e l’oratorio 
Anspi»: sono alcune delle affermazioni con 
cui l’entusiasta don Claudio Barboni, par-
roco, commenta l’esito positivo degli even-
ti organizzati nella cittadina dei cinque Rea-
li Siti. «Siamo partiti – continua il sacerdo-
te – subito dopo la chiusura delle scuole 
con il Grest estivo, A gonfie vele, un evento 
durato tre settimane che ha ospitato pres-
so l’oratorio della parrocchia San Giusep-
pe oltre centocinquanta ragazzi di età com-
presa fra i tre e i quindici anni, guidati nei 
giochi e nelle varie attività da più di cin-
quanta animatori: una festa colorata che ha 
chiassosamente animato la parrocchia dal 
lunedì al sabato dalle ore 17 alle ore 20».  
«Abbiamo scelto di sposare il progetto pro-
mosso per quest’estate dall’Anspi – afferma 
don Claudio – perché attraverso il mito di 
Ulisse abbiamo avuto modo di riflettere in-
sieme su alcuni dei verbi principali nella 
vita di ogni uomo e del buon cristiano, 
pronto a ricercare, perché ogni nuova espe-
rienza è una ricerca di senso, un desiderio 
di nuova amicizia, un mettersi in gioco; 
viaggiare perché è un momento di incon-
tro ma anche ogni viaggio presenta degli 
ostacoli; ritornare, nel senso metaforico di 
ritornare a sé stessi, alle cose importanti 
dell’esistenza, a ciò che ha un significato 
profondo che ci rende unici e speciali». Un 
tema, quello del «ritornare» molto caro al 
parroco di una realtà che spesso è costret-
ta a registrare l’allontanamento dei giova-
ni alla ricerca di stabilità economica. 
«Durante il mese di agosto – continua don 
Claudio – siamo usciti fuori dalla parroc-
chia, come spesso ci invita papa Francesco, 
per animare il corso antistante la chiesa di 
Santa Maria del Rosario«: lo scopo è stato 
quello di «creare momenti di socializzazio-
ne, abbiamo organizzato appuntamenti per 
accontentare tutte le fasce di età, con l’uni-
co obiettivo di alimentare momenti di in-
contro e condivisione». 
Dal 28 agosto al 2 settembre i ragazzi 
dell’Azione Cattolica Ragazzi sono stati 
impegnati nel percorrere alcune tappe del 
sentiero di San Francesco: «questa espe-
rienza – ricorda il parroco – è stata alta-
mente formativa per i ragazzi perché han-
no avuto la possibilità di vivere l’invito di 
papa Francesco ad andare avanti nono-
stante la stanchezza, facendo maturare la 
capacità di costruire una comunità sem-
pre itinerante, mettendosi in ascolto e a 
servizio degli altri». 
In occasione della festa patronale in onore 
della Madonna del Rosario, don Claudio 
invita i fedeli della diocesi a partecipare il 
14 ottobre alla presentazione del libro Non 
giudicare e ricordati di amare sempre di fra’ 
Emiliano Antonucci, cappuccino, ideatore 
del corso «Silenzio, parla il silenzio». 

Giuseppe Galantino

Don Claudio Barboni e alcuni giovani

Con Caputo e Cacucci 

Si terrà dall’8 al 10 ottobre il Con-
vegno Ecclesiale Diocesano, 

quest’anno su Il Concilio e la Chiesa. 
Appuntamento alle ore 19, nei pri-
mi due giorni, nella chiesa parroc-
chiale dello Spirito Santo. Dopo il sa-
luto e la preghiera guidata dal vesco-
vo Fabio e l’introduzione di chi scri-
ve, animeranno i lavori la prof.ssa 
Annalisa Caputo («I colori del miste-
ro e della vita a partire dalla Lumen 
Gentium»), docente dell’Università 
degli Studi di Bari e della Facoltà 
Teologica Pugliese, e Sua Ecc. Rev.ma 
Francesco Cacucci («Perché il Conci-
lio diventi vita»), arcivescovo emeri-
to di Bari-Bitonto. Concluderà il no-
stro Vescovo. Giovedì, 10 ottobre, il 
convegno continuerà nelle parroc-
chie secondo il metodo sinodale. 

Vincenzo D’Ercole

CONVEGNO DIOCESANO

«Chiesa in uscita» 
e noi, commensali  
della speranza  

«Andate e invitate al banchetto tutti» 
(cfr. Mt 22,9) è il versetto da cui trae 
spunto papa Francesco per il Messag-

gio della Giornata Missionaria Mondiale che 
celebreremo quest’anno, domenica 20 ottobre. 
Il Papa ci invita a rinnovare il dinamismo mis-
sionario di ogni battezzato e ci spinge nuova-
mente ad essere una «Chiesa in uscita» per ren-
dere accessibile a tutti la possibilità di parteci-
pare al grande banchetto per tutti i popoli an-
nunciato dal profeta Isaia: «Preparerà il Signo-
re degli eserciti per tutti i popoli, su questo 
monte, un banchetto di grasse vivande, un ban-
chetto di vini eccellenti, di cibi succulenti, di 
vini raffinati» (Is 25,6).  
Il mese missionario di quest’anno si pone alla 
vigilia del Giubileo del 2025 che avrà come te-
ma la speranza. E già questo ottobre missiona-
rio può essere vissuto come un preludio: «la pre-
ghiera quotidiana e particolarmente l’Eucaristia 
- continua il pontefice - fanno di noi dei pelle-
grini-missionari della speranza, in cammino 
verso la vita senza fine in Dio, verso il banchet-
to nuziale preparato da Dio per tutti i suoi fi-
gli». Al termine del suo messaggio, il Papa rin-
nova l’invito a valorizzare la Giornata Missio-
naria Mondiale nel suo carattere universale: 
«raccomando a tutte le diocesi del mondo il ser-
vizio delle Pontificie Opere Missionarie, che 
costituiscono i mezzi primari “sia per infonde-
re nei cattolici, fin dalla più tenera età, uno spi-
rito veramente universale e missionario, sia per 
favorire una adeguata raccolta di sussidi a van-
taggio di tutte le missioni e secondo le neces-
sita di ciascuna” (Decr. Ad gentes, 38)».  
Su invito del nostro pontefice anche noi, co-
me Chiesa diocesana, vogliamo impegnarci a 
vivere al meglio questo mese missionario par-
tecipando alle veglie di preghiera, nelle tre vi-
carie; alla celebrazione della Giornata Mondia-
le Missionaria in ogni parrocchia, rettoria, cap-
pellania, istituto; e soprattutto aiutando econo-
micamente le chiese più povere. 
Gioisci ed esulta, Chiesa di Cerignola-Ascoli 
Satriano, perché il Signore preparerà per noi un 
banchetto celeste. Buona missione! 

Silvio Pellegrino

OTTOBRE MISSIONARIO APPUNTAMENTO

Si svolgerà domenica, 13 ottobre, il tradizionale e 
partecipato pellegrinaggio durante il quale il Ve-

scovo, il clero, i religiosi e le religiose, i numerosi fe-
deli accompagneranno l’icona di Ripalta dalla catte-
drale di Cerignola al santuario diocesano, posto a cir-
ca nove chilometri dal centro abitato sulla ripa-alta 
del fiume Ofanto.  
Sarà il vescovo Fabio Ciollaro, alle ore 5, a presiedere 
in cattedrale la santa messa a devozione del pio soda-
lizio dei portantini «Maria SS.ma di Ripalta». Al termi-
ne, l’uscita dell’icona dalla cattedrale inaugurerà le fa-
si del cammino che, attraversata la zona più antica del-
la città, raggiungerà prima Piano San Rocco (più noto 
come «Piano delle Fosse»), dove è prevista la recita del-
le lodi mattutine, quindi il santuario, dopo aver effet-
tuato le soste alla scuola «Paolillo», dove i bambini di 
prima comunione saluteranno l’icona, e presso le cap-
pelle de «Le Pozzelle» e della «Salve, Regina».  
L’arrivo al santuario è previsto alle ore 12. La celebra-
zione eucaristica, che avrà inizio alle ore 12,30, conclu-
derà il pellegrinaggio. Come da tradizione, l’icona ritor-
nerà a Cerignola nel sabato in albis del prossimo anno. 

Angiola Pedone

Il ritorno dell’icona di Ripalta 
nel Santuario diocesano

Come ormai avviene da di-
versi anni, la solennità di 
Maria SS. di Ripalta dell’8 

settembre costituisce l’occasio-
ne – anche dal punto di vista 
cronologico – per riprendere 
con le attività di comunione 
diocesana. Tra queste, l’Ufficio 
di Pastorale giovanile e voca-
zionale rivolge particolare at-
tenzione alla novena giovani, 
un cammino di preghiera ani-
mato dai ragazzi, per invocare 
la protezione della Patrona su 
tutti gli impegni che accompa-
gnano la ripresa delle attività 
nel mese di settembre. Dal 29 
agosto, decine di giovani si so-
no riuniti tutte le sere alle ore 
21 nella basilica cattedrale di 
San Pietro Apostolo, a Cerigno-
la, guidati dall’equipe dell’Uffi-

cio di pastorale giovanile: attra-
verso preghiere di intercessio-
ne, lettura del Vangelo e canti, 
le ragazze e i ragazzi hanno con-
diviso momenti  di gioiosa fra-
ternità. 
Quest’anno, gli appuntamenti 
sono stati impreziositi dalla 
testimonianza dei Gen Rosso, 
intervenuti durante la sera del 
4 settembre in una cattedrale 
gremita. I nove membri del 
gruppo musicale, attivi nelle 
varie formazioni che si sono 
succedute dal 1966, hanno 
dato vita a brani ispirati come 
Servo per amore, Resta qui con 
noi, Come fuoco vivo e 
tantissimi altri, tuttora 
utilizzati nelle celebrazioni e 
negli incontri di preghiera, 
alcuni dei quali riproposti 

durante la novena serale.  
Il 23 aprile 2023 è uscito 
l’ultimo loro album, The 
Reason, che raccoglie i nove 
singoli pubblicati a partire dal 
primo lockdown fino ad oggi, 
con nuovi arrangiamenti di 
quattro canzoni “storiche” 
registrate interamente dal vivo 
durante i primi concerti del 
2023. Con loro slogan Life 
Love Care, i Gen Rosso 
sintetizzano i valori che li 
accomunano, uniti dal 
desiderio di seguire il Signore, 
facendo tesoro dei talenti 
personali. Sono stati proprio 
loro, durante l’incontro in 
cattedrale, a dedicare alla 
Vergine Maria il brano Rimani 
con me. 
Al centro dell’incontro con i 

cantanti e i musicisti, come ha 
sottolineato il vescovo Fabio 
Ciollaro, vi è stato il coraggio 
della scelta, quella di seguire i 
propri sogni, senza temere di 
andare controcorrente. Su 
questo tema si è concentrato 
l’intero incontro di preghiera, 
arricchito dalla lettura del 
noto scritto del cardinale John 
Henry Newman Luce gentile. 
La presenza dei Gen Rosso tra 
i giovani della diocesi ha 
offerto l’opportunità di 
conoscere l’esperienza di 
uomini che hanno fatto del 
loro sogno di ragazzi, 
dell’amore per la musica e 
della fede il fulcro della loro 
missione: annunciare al 
mondo l’amore di Dio. 

Rosanna Mastroserio

Alla scuola di Maria in compagnia dei Gen Rosso
Durante i giorni 
della festa 
patronale, con  
il vescovo, non 
sono stati pochi  
i giovani che, in 
cattedrale, hanno 
partecipato 
all’incontro con 
i membri del 
gruppo musicale


